
da sabato 17 aprile 2010 
a martedì 1° giugno 2010 

Aula didattica della Cooperativa Sociale 
Giovani e Comunità 

Via Immagine dell’Osso, 12  
Capannori - Lucca 

    

 

GGRUPPORUPPO V VOLONTARIOLONTARI C CARCEREARCERE  

LAVORARE 
VALE LA PENA 

    

Volontariato, 
situazioni di svantaggio 

sociale, lavoro: 
quali sinergie attivabili? 

    

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi a: 
 

Gruppo Volontari Carcere 
Piazza S. Francesco, 19 - Lucca 
Tel.: 058391797 (3491067623) 

Fax: 1786003376 
Tutti i giorni, dal lunedì al venerdì, dalle 

9 alle 18 
gruppovolontaricarcere@gmail.com 

www.espressioni.info  

Il corso prevede un numero di partecipanti 
massimo di 20 iscritti/e. 
Coloro che sono interessati/e a partecipare al 
corso devono comunicarlo alla Segreteria Or-
ganizzativa inviando la scheda di iscrizione, 
anche via fax, entro mercoledì 07 aprile 2010. 
Le domande di iscrizione saranno selezionate 
in base alle esigenze formative ed organizza-
tive del corso. 
Al termine del corso sarà rilasciato un attesta-
to di partecipazione a tutti coloro che avranno 
frequentato regolarmente almeno 2/3 del 
monte ore formativo complessivo. 
Il corso è gratuito. 

Lavorare Vale la Pena 
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Corso di formazione 
per volontari  

in collaborazione con: 
 
 

Comune di Lucca - Comune di Capannori 
Comune di Viareggio 

Azienda Usl 2 Lucca - Azienda Usl 12 Versilia 
Casa di reclusione di Gorgona - U.E.P.E. Pisa-Lucca 

I.T.C.G. “L. Campedelli” Castelnuovo Garfagnana 
Conferenza Regionale Volontariato Giustizia (CRVG) 

Controluce Pisa - Pantagruel Firenze 
Seac Toscana - L’altro diritto Firenze 

Associazione Ce.I.S. Lucca - GVAI Lucca 
Centro Nazionale per il Volontariato (Cnv) 

Consorzio So and Co Lucca  -  Caritas di Lucca 
Cooperativa Sociale - La Mongolfiera Lucca 

Cooperativa sociale Giovani e Comunità - Lucca 
Cooperativa sociale Odissea - Lucca 

A.P.S. Tucam Lucca  -  A.P.S. Igl Arcobaleno Lucca 

GGRUPPORUPPO V VOLONTARIOLONTARI C CARCEREARCERE  



Lavorare Vale la Pena 
Volontariato, situazioni di svantaggio 

sociale, lavoro: 
quali sinergie attivabili? 

 
Il lavoro è un fondamentale mezzo di ri-
socializzazione e rappresenta un forte punto di par-
tenza per un detenuto, un tossicodipendente, un di-
versamente abile, ecc. Esso è una leva importante per 
la riabilitazione di persone svantaggiate, e va soste-
nuta con iniziative a diversi livelli: in primo luogo for-
nendo informazioni; quindi coinvolgendo i soggetti 
nella ri-progettazione del sé; infine, inserendo nel pro-
cesso tutti gli operatori che possono accompagnare la 
persona nelle varie tappe. Queste tappe possono esse-
re poche o molte, a seconda dei bisogni dell’individuo: 
un alloggio, un sostegno alla persona e/o alla fami-
glia, i luoghi della socializzazione e dell’incontro. Per 
tutelare ed agire il diritto al lavoro dei cittadini svan-
taggiati è necessario il concorso di tante figure, che 
devono lavorare insieme; chi è in difficoltà, infatti, è 
spesso solo, talvolta neppure dotato di grandi risorse 
(sociali, familiari, economiche), e può quindi incontra-
re difficoltà a concludere un percorso completo di 
reinserimento. Per questo è indispensabile offrire ri-
sposte integrate e coordinate. Non è possibile pensare 
a prassi standardizzate, ogni progetto deve essere 
creato ad hoc, con il necessario coinvolgimento armo-
nico degli attori coinvolti. Un progetto d’inserimento 
sociale e lavorativo vede quindi tante figure che si at-
tivano: il soggetto stesso, gli operatori pubblici e del 
privato sociale, infine anche il volontariato, la cui pre-
senza è spesso fondamentale nell’ottica di un’azione 
sussidiaria. Risulta infine fondamentale la presenza 
di un punto di regia degli interventi. Questo piccolo 
modulo formativo intende offrire a volontari vecchi e 
nuovi una serie di informazioni, conoscenze e compe-
tenze sul lavoro come strumento di recupero persona-
le e sociale, collocando i percorsi di reinserimento 
all’interno di una cornice più ampia, nella quale, an-
che il volontario, in sinergia con gli altri attori, può 
giocare un ruolo importante. Particolare attenzione 
sarà rivolta al mondo del carcere e della pena ed il 
corso terminerà con una gita-istruzione all’isola-
carcere di Gorgona 
 
Tutor del corso: Fernando Massimiliano Andreoni  

    S
C

H
E

D
A

 D
I I

S
C

R
IZ

IO
N

E
  

C
o
rs
o
 d
i 
F
o
rm
a
z
io
n
e
 p
e
r 
O
p
e
ra
to
ri
 V
o
lo
n
ta
ri
 

La
vo

ra
re

 V
al

e 
la

 P
en

a 
- 

V
ol

on
ta

ria
to

, s
itu

az
io

ni
 d

i s
va

nt
ag

gi
o 

so
ci

al
e,

 la
vo

ro
: q

ua
li 

si
ne

rg
ie

 a
tti

va
bi

li 
  

 A
u
la
 d
id
a
tt
ic
a
 d
e
ll
a
 C
o
o
p
e
ra
ti
v
a
 S
o
c
ia
le
 G
io
v
a
n
i 
e
 C
o
m
u
n
it
à
  

V
ia
 I
m
m
a
g
in
e
 d
e
ll
’O
s
s
o
 -
 5
5
0
1
2
 C
a
p
a
n
n
o
ri
 -
 L
u
c
c
a
 -
 D
a
l 
1
7
 a
p
ri
le
 a
l 
1
° 
g
iu
g
n
o
 2
0
1
0
 

 

C
o
g
n
o
m
e
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
..
…
..
..
.…

N
o
m
e
…
…
…
…
…
…
…
…
…
..
..
.…

…
…
…
…
…
..
.…

..
…
 

In
d
ir
iz
z
o
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
.…

…
…
…
…
…
…
…
…
…
C
it
tà
…
…
…
…
…
…
..
.…

…
…
…
..
…
P
ro
v
.…

…
..
. 

C
a
p
…
…
…
.…

…
…
T
e
l…

…
…
…
..
.…

…
…
…
F
a
x
…
…
…
…
.…

…
…
…
E
-m
a
il
:…

…
…
…
.…

…
…
…
..
…
…
…
…
…
..
..
 

T
it
o
lo
 d
i 
st
u
d
io
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
P
ro
fe
ss
io
n
e
…
…
…
…
…
…
…
…
…
.…

…
…
.…

…
…
…
…
…
…
. 

A
ss
o
c
ia
z
io
n
e
/E
n
te
 d
i 
a
p
p
a
rt
e
n
e
n
z
a
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
.…

…
…
…
…
…
…
.…

…
…
…
…
. 

In
d
ir
iz
z
o
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
.…

…
…
…
…
…
…
…
…
…
C
it
tà
…
…
…
…
…
…
..
.…

…
…
…
..
…
P
ro
v
.…

…
..
. 

C
a
p
…
…
…
.…

…
…
T
e
l…

…
…
…
..
.…

…
…
…
F
a
x
…
…
…
…
.…

…
…
…
E
-m
a
il
:…

…
…
…
…
…
…
…
..
…
…
…
…
…
..
..
 

Im
p
e
g
n
i 
n
e
l 
se
tt
o
re
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
.…

…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
…
.…

…
..
. 

 A
i s

en
si

 d
el

 D
. 

Lg
s.

 n
. 

19
6/

03
, 

ric
ev

ut
a 

l’i
nf

or
m

at
iv

a 
pr

es
en

te
 s

ul
 s

ito
 w

w
w

.c
es

vo
t.i

t e
 p

re
ss

o 
la

 s
ed

e 
re

gi
on

al
e 

e 
le

 d
el

eg
az

io
ni

 t
er

rit
or

ia
li,

 c
on

se
nt

o
 a

l 
C

E
S

V
O

T
  

il 
tr

at
ta

m
en

to
 d

ei
 p

re
se

nt
i d

at
i a

i s
ol

i f
i

ni
 d

el
lo

 s
vo

lg
im

en
to

 d
el

 c
or

so
, 

an
ch

e 
co

n 
st

ru
m

en
ti

 e
le

ttr
on

ic
i, 

no
nc

hé
 e

ve
nt

ua
li 

co
m

un
ic

az
io

ni
 d

i a
l-

tr
e 

in
iz

ia
tiv

e 
fo

rm
at

iv
e.

 
 S

I 
N

O
 

 
da

ta
…

…
…

…
…

…
…

…
…

.…
…

…
.…

…
…

…
.fi

rm
a…

…
…

…
…

…
…

…
.…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

.…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
 

1 Sabato 17 Aprile  Orario 09.00 - 13.00 
Apertura del corso e Saluto: 
• Sergio Mura - Presidente della delegazione Cesvot di Lucca 
• Valentina Cesaretti - Assessore Provinciale al Volontariato 
• Silvana Giambastiani - Presidente Gruppo Volontari Carcere 
Il lavoro come pratica di consapevolezza ed autorea lizzazione di 
sé. La storia del lavoro nell’area dello svantaggio ; dal volontariato 
degli anni ‘70, alla cooperazione sociale degli ann i ‘80. Il futuro è 
nell’impresa sociale? 
 

• Luca Rinaldi - Presidente Consorzio So&Co 
 

2 Sabato 17 Aprile   Orario 14.30-19.00 
La funzione del lavoro all’interno dei percorsi di reinserimento so-
ciale. Il ruolo del servizio sociale territoriale n ei percorsi di reinse-
rimento: integrazione o separazione, generatori di socialità o stru-
menti assistenzialistici? 
 

• Pier Giorgio Licheri -  Socio fondatore e Consigliere G.V.C. 
 
 

3 Sabato 08 Maggio   Orario 09.00-13.00 
La sensibilizzazione e la formazione del mondo del lavoro: il ruolo 
dei vari attori (sindacati, organizzazioni datorial i, imprese, univer-
sità, ecc.) nei percorsi di prevenzione, riabilitaz ione e reinseri-
mento del soggetto svantaggiato.  
 

• Francesco Di Iacovo - Docente - Università di Pisa 
 
 

4 Sabato 08 maggio  Orario 14.30-19.00 
L’importanza dei percorsi di reinserimento nel mond o del lavoro: 
minori costi sociali e maggiore produttività per la  comunità. Quali 
possibili strategie di sensibilizzazione dell’ente pubblico, 
dell’imprenditoria e della cittadinanza? 
 

• Francesco Di Iacovo - Docente - Università di Pisa 
 
 

5 Sabato 15 Maggio   Orario 09.00-19.00 (con pausa 
pranzo) 
Esperienze di lavoro in carcere: dal lavoro come “p assatempo”, 
alle esperienze di esternalizzazione al mondo impre nditoriale. 
 
 

• Carlo Mazzerbo - Direttore  Case di Reclusione di Porto Azzur-
ro e Gorgona-Isola 

 

6 Sabato 22 maggio  Orario 09.00-19.00 (con pausa 
pranzo) 
Il lavoro con la terra e gli animali all’interno de l percorso di cre-
scita delle persone. Il concetto di “ruralità” e l’ agricoltura sociale. 
L’esperienza di Gorgona, l’isola carcere dove i det enuti vivono un 
contatto speciale con la terra. 
 

• Marco Verdone - Medico veterinario omeopata  e consulente 
della Casa di reclusione di Gorgona 

 

7 martedì 01 giugno  Orario 08.00-20.00 
Visita all’Isola di Gorgona - 
Accompagnatori:  
Marco Verdone - docente  
Fernando Massimiliano Andreoni - tutor  


